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	CALDAIE 

	 

	L’attacco di An «Vergognoso l’appalto a Vesta» 

	


	 VENEZIA. Vesta? «Una spa comunale che oramai sembra destinata a gestire la vita dei cittadini veneziani dalla nascita alla morte», ma «con un clamoroso deficit di bilancio creatasi a seguito della fusione Amav-Aspiv, che ora l’amministrazione comunale sembra voglia far pagare ad ogni costo ai cittadini», affidando alla società anche la campagna di controlli sulle caldaie per il riscaldamento quando invece raccolta rifiuti e pulizia delle strade, «che dovrebbero essere la principale attività di Vesta, sono effettuate a stento». Questa la lettura che An dà dell’iniziativa dell’assessorato all’Ambiente di affidare a Vesta l’appalto per la verifica del funzionamento e messa a norma degli impianti. «E’ legittimo che l’amministrazione comunale si preoccupi della salute e sicurezza dei cittadini contribuenti», scrivono i rappresentanti An Giuliano Luchini, Teodoro De Stefano e Pietro Bortoluzzi, «ma c’è differenza tra lo svolgimento di un’attività di controllo e la volontà di dare appalti a Vesta». An ricorda «il clamoroso deficit di bilancio della società, un buco che ora l’amministrazione sembra voler far pagare ai cittadini». «Appare strano», proseguono, «che l’assessore Paolo Cacciari non abbia interpellato le categorie interessate, in primis gli installatori, che nonostante i ritardi del Comune hanno sempre effettuato controlli e verifiche, rilasciando certificazioni che l’amministrazione ha dimenticato in un cassetto. E’ vergognoso che si siano perse documentazioni inviate dai cittadini».


